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BRESCIA Una maratona ar-
cheologica, quella proposta
da Fondazione Brescia Mu-
sei. Che, per festeggiare il bi-
centenario dell’inizio degli
scavi al Capitolium, ha realiz-
zato e dato il via ieri a due
mostre.

«Luigi Basiletti e l’Antico»
allestita a Palazzo Tosio, oggi
sede del Ateneo di Brescia, e
«Il Pugile e la Vittoria» al
Tempio Capitolino.

Diversi i fili che intreccia-
no le due storie, o per meglio
dire tre, primo fra tutti è l’an-
niversario degli scavi. Difat-
ti, fu proprio nel 4 aprile 1823
che l’Ateneo di Scienze, Let-
tere e Arti attivò una campa-
gna di sottoscrizione pubbli-
ca, una sorta di fund rising
ante litteram, per scoprire
cosa ci fosse alle pendici del
colle Cidneo, in quanto si ve-
deva solo una colonna.

Sono 197 anni di luce, ora.
La svolta dell’indagine ar-
cheologica avvenne nel 1826
quando venne acquistato il
terreno più a nord del colle e,
nell’intercapedine tra due
muri, fu scoperta la Vittoria
Alata insieme a tutti gli altri
bronzi. Da qui la decisione di
costruire il tempio e farlo di-
ventare il primo museo della
città con l’obiettivo di farsi
palestra di amore per l’anti-
co per i giovani della città. A

far partire gli scavi fu proprio
Luigi Basiletti pittore brescia-
no, architetto, archeologo,
conoscitore d’arte e grande
amico dei conti Tosio. Un uo-
mo innamorato dell’archeo-
logia tanto da ritenerla non
solo la scienza che permette-
va di raccogliere i documen-
ti per studiare la storia, ma
anche la disciplina che per-
metteva la formazione del
senso civico nei giovani.

Ieri e oggi
Le storie si intrecciano in

due percorsi museali stretta-
mente legati: da un lato Basi-
letti, uno dei fautori degli
scavi, fortemente amante
del mondo antico e dell’ar-
chitettura; dall’altra i reperti
rinvenuti grazie, anche, alla
sua dedizione.

Tra la Vittoria e Basiletti si
aggiunge una terza storia,
quella del Pugile delle Ter-
me. Conosciuto anche come
Pugilatore a riposo, è uno dei
più importanti bronzi greci,
appartenente alla collezione
del Museo Nazionale Roma-
no e, fino a fine ottobre in
omaggio e ospitato a Brescia
in quanto Capitale della Cul-
tura per il 2023. Le due visite
guidate sono, dunque, un’oc-
casione per riscoprire il ritro-
vamento dei due bronzi e, al
contempo, rivivere quei mo-
menti e immergersi nell’at-
mosfera di questa impresa
archeologica ottocentesca.

La sala del teatro di via Li-
vorno ha indossato un look
accattivante grazie alla crea-
tività degli allievi del terzo
anno di arti figurative del li-
ceo artistico Foppa, guidati
dalla docente Mariateresa
Vecchia. Gli studenti hanno
ideato diverse soluzioni di
decorazione, inserendole
poi all’interno dei rilievi pre-

cedentemente eseguiti. Tra
le diverse opzioni, l’assesso-
rato alla Partecipazione del-
la Loggia ha scelto il progetto
decorativo dal titolo «La sto-
ria di Brescia attraverso l’ar-
te e i suoi luoghi», nato da
una ricerca storica e cultura-
le della città.

«Riprendendo il percorso
iniziato dal mio predecesso-
re Alessandro Cantoni sono
lieto di offrire alla zona e alla
città intera questo teatro de-
corato con le immagini che
connotano l’identità stessa
della nostra città», ha osser-
vato l’assessore alla Parteci-

pazione Valter Muchetti ieri
mattina, nel momento di pre-
sentazione ufficiale della fi-
ne lavori.

Claudia Cauzzi, presiden-
tessa del Comitato di quartie-
re Chiesanuova che ha osser-
vato: «Attraverso la bellezza
si costruisce il benessere».
Dalle incisioni rupestri alla
Bella Italia, passando dalla
Croce di Re Desiderio a Pa-
lazzo Loggia: la storia di Bre-
scia viene raccontata dai di-
segni dei monumenti e degli
edifici protagonisti del cen-
tro storico». Realizzati con
tempera muraria bianca, so-

no stati dipinti durante il pe-
riodo estivo, fuori dall’orario
scolastico, con la tradiziona-
le tecnica dello spolvero.

«E’ stato interessante uti-
lizzare questa tecnica che
non è molto usata», ha osser-
vato Francesco Belloni uno
degli studenti che si è messo
al lavoro per un’esperienza
che «è stata divertente, sep-
pur impegnativa», ha aggiun-
to Isabel Baroni, mentre per
Lorenzo Nembrini è stata
un’opportunità «davvero
emozionante anche per i le-
gami che abbiamo creato
stando insieme». Ir.Pa.

Cinque giorni di tempo
per assicurarsi un posto in
prima fila. Cinque giorni
all’appuntamento con chi
ha saputo mettere in prati-
ca le sue idee geniali a be-
neficio della comunità. In-
gegnere, inventore, ammi-
nistratore delegato di Isin-
nova, noto su scala planeta-
ria per aver trasformato
una maschera da sub in un
respiratore anti Covid 19,
Cristian Fracassi sarà il
prossimo ospite di Oltre-
cultura Fest, mercoledì 26
luglio alle 18.30 come sem-
pre al Vita di piazzale Ar-
naldo, in città: le iscrizioni
su www.bresciaoggi.it.

La storia
Mentre la pandemia dilaga-
va negli ospedali e i morti li
portavano via con i ca-
mion, Fracassi (classe
1983) ha stampato nel suo
laboratorio prima un centi-
naio di valvole respirato-
rie, visto che erano finite e
chi doveva produrle non
riusciva a soddisfare la do-
manda; quindi ha pensato
di modificare una banalissi-
ma maschera da snorke-
ling, di quelle per andare a

vedere i pesci nuotando
sul pelo dell'acqua, per far-
ne un dispositivo medico,
una maschera respiratoria
da collegare all'ossigeno, di
fatto inventando uno stru-
mento nuovo replicato con
successo in tutto il mondo.
«Ascoltare, progettare, co-
struire», sono le parole d'or-
dine che emergono dalla
sua storia. Fracassi oggi è a
capo di un team composto
da una ventina di ingegne-
ri, che insieme hanno deci-
so di restare in Italia. «Ho
avuto proposte dalle mi-
gliori aziende al mondo, da
Bill Gates, dalla Fondazio-
ne Obama, da Harvard, dal-
la Columbia. Siamo stati i
primi italiani a vincere il
Nobel della solidarietà, ma
il mio posto è qui».

Le fasi salienti della sua
carriera, dagli albori fino al-
la «grande scoperta», ma
anche aneddoti e memorie
personali scorreranno du-
rante il prossimo appunta-
mento del format proposto
da Bresciaoggi e Gruppo
Athesis. Fracassi sarà il 7°
ospite di Oltrecultura Fest:
dopo Yoko Yamada, Sa-
muele Rovituso, Davide
Santacolomba, Giulia Pe-
dretti, Debora Massari e
Vincenzo Schettini. Live
streaming sul sito e sul Fa-
cebook di Bresciaoggi, ol-
tre che sul profilo Linkedin
del Gruppo Athesis.

• La struttura di via Livorno
decorata sulla scorta
del percorso di ricerca
condotto dagli studenti
del liceo artistico Foppa

Innovatore Cristian Fracassi è ingegnere edile e architetto

Oltrecultura:
il 26 c’è Fracassi

Iscrizioni in corso
• Al Vita di piazzale
Arnaldo settimo ospite
della rassegna: arriva l’ad
di Isinnova, ingegnere
famoso nel mondo

Il festival

La luce della Vittoria Alata
illumina da 197 anni

L’arte in città

Visite guidate La Fondazione Brescia Musei ha promosso appuntamenti in particolare per ammirare il Pugile e la Vittoria ONLY CREW

• Tempo di percorsi
e celebrazioni:
«Luigi Basiletti e
l’Antico» a Palazzo
Tosio, «Il Pugile e la
Vittoria» al Tempio
Capitolino

Un look creativo sfondo storico per la sala del teatro
Il progetto

Lo staff Gli studenti protagonisti del progetto di decorazione

Diversi fili intrecciano
storie che possono
rappresentare la città
di Brescia a maggior ragione
nell’anno della Capitale
della Cultura
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